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feriore di capacità. Avendo poscia riportati altri considere­
voli vantaggi con sorprendente rapidità, si recò a cingersi 
il diadema a Srone il 27 settembre i 332, secondo Barnes 
( V. Eduardo  / / /  re d ’  In g h ilt e r r a ) . Allora il regno si 
trovò nella più deplorabile posizione, ed essendosi armati 
gli Scozzesi gli uni contra gli altri, il loro paese fu deva­
stato dagl’ inglesi. Eduardo III padrone delle principali 
piazze ivi regnava sotto il nome di Baillol clic era un sem­
plice fantasma di sovrano. Finalmente mercè il valore di 
Roberto Stuart reggente di Scozia e successore di Marr 
essendo stati discacciati g l’ inglesi da Perth, da Sterling, 
da Edimburgo ec. il re a ’ Inghilterra accordò una tregua 
al re David che rimontò sul trono da cui Baillol fu ob­
bligato discendere. Quest’ ultimo cedette l’ anno 1 35(5 il 
dì 20 gennaio i suoi diritti sulla Scozia, ad Eduardo III 
che gli assegnò una pensione di duemila lire sterline pel 
suo mantenimento.

D A V I D  ristabilito.

L ’ anno i3 4 2  DAVID lasciò la Francia, passò in Isco- 
zia richiamato dalla sua nazione e rimontò sul trono. L ’an­
no 1 346 mentre il re d’ Inghilterra era occupato a far 
guerra alla Francia entrò nel Northumberland alla testa di 
cinquantamila uomini e portò la desolazione sino sotto le 
mura di Durham. Ma avendo la regina d’ Inghilterra rac­
colto prontamente un corpo di dodicimila uomini, di cui 
die’ il comando a lord P ie rc i, si arrischiò di raggiunger 
il nemico alla croce di Neville presso quella città, percorse 
ella stessa le file dell’ arm ata, esortò i soldati al loro do­
vere nè volle abbandonare il campo di battaglia se non al 
momento che si stava per venire alle mani. Le sue esor­
tazioni produssero il loro effetto, poiché gli Scozzesi furono 
rotti e posti in fuga con perdita di quindicimila uomini 
almeno. Questa battaglia seguì il 17  ottobre 1 346. David 
fu fatto prigione e per ordine della regina condotto nella 
torre di Londra ove rimase per undici a n n i, nè era an­
cora libero nel i3 5 7  quando un nuovo prigioniero del suo 
rango ma più di lui possente fu condotto in quella capitale.


